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Seminario Arcivescovile “Pio XI” di Reggio Calabria – Bova: 

 

 

don Santo Federico 

Nato il 11 gennaio 1995 a Melito di Porto Salvo (RC). 

Parrocchia San Biagio Vescovo e Martire 

Gallico Superiore, Reggio Calabria. 

Arcidiocesi di Reggio Calabria – Bova.

 

 

 

 

don Francesco Vadalà 

Nato il 10 agosto 1964 a Melito di Porto Salvo (RC). 

Parrocchia San Teodoro Martire  

Bagaladi, Reggio Calabria. 

Arcidiocesi di Reggio Calabria – Bova. 

 

 

 

 

 



 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA  

 

RITI D’INTRODUZIONE 

 

Mentre l’Arcivescovo, i Concelebranti, gli Ordinandi e i ministri si avviano 

all’Altare, si esegue il canto introitale. 

 

POPOLO REGALE 

[L. Deiss] 

 

 

 

L’assemblea: 

℟: Popolo regale, assemblea santa, stirpe sacerdotale,  

popolo di Dio, canta al tuo Signor. 

 

La schola: 

Cantiamo a te, o Figlio prediletto del Padre, 

te lodiamo, eterna Parola uscita da Dio. 

Cantiamo a te, o Figlio della Vergine Maria, 

te lodiamo, o Cristo Salvatore e nostro fratello. ℟. 
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Cantiamo a te, splendore della luce immortale, 

te lodiamo, o stella radiosa che annuncia il giorno. 

Cantiamo a te, o Luce che rischiari nella notte, 

te lodiamo, o Luce della nuova Gerusalemme. ℟. 

 

Cantiamo a te, Messia annunciato dai profeti, 

te lodiamo, o Figlio di Abramo e Figlio di Davide. 

Cantiamo a te, Messia speranza dei poveri, 

te lodiamo, o Cristo nostro Re umile di cuore. ℟. 

 

Cantiamo a te, Mediatore tra Dio e l’uomo, 

te lodiamo, o strada vivente, cammino del cielo. 

Cantiamo a te, Sacerdote della Nuova Alleanza, 

te lodiamo, tu sei la nostra Pace nel sangue della Croce. ℟. 

 

Cantiamo a te, Agnello della Pasqua eterna, 

te lodiamo, o Vittima che togli i peccati del mondo. 

Cantiamo a te, o Tempio della Nuova Alleanza, 

te lodiamo, o Pietra angolare, Rocca d’Israele. ℟. 

 

Cantiamo a te, Pastore che ci guidi nel Regno, 

te lodiamo, raduna il tuo gregge che vaga disperso. 

Cantiamo a te, Sorgente zampillante di Grazia, 

te lodiamo, o Fonte d’acqua viva che noi disseti. ℟. 

 

Cantiamo a te, o Vite che il Padre ha piantato, 

te lodiamo, o Vite feconda, che doni linfa ai tralci. 

Cantiamo a te, o Cristo vera manna del cielo, 

te lodiamo, o Pane della vita donato a noi dal Padre. ℟.
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L’Arcivescovo: 

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. 

℟. Amen. 

 

La pace sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

 

Atto penitenziale 

 

L’Arcivescovo: 

Fratelli e sorelle, 

per celebrare degnamente i santi misteri, 

riconosciamo i nostri peccati. 

 

Pausa di silenzio. 

 

L’Arcivescovo e l’assemblea: 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 

che ho molto peccato 

in pensieri, parole, opere e omissioni,  

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata sempre vergine Maria,  

gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 

di pregare per me il Signore Dio nostro. 

 

L’Arcivescovo: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati 

e ci conduca alla vita eterna. 

 

℟. Amen. 
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KYRIE ELEISON 

[J.  Botor] 

 

La schola: Kyrie, kyrie eleison. 

L’assemblea: 

 

Kyrie, kyrie eleison. 

 

La schola: Christe, christe eleison. 

L’assemblea: 

 

Christe, christe eleison. 

 

La schola: Kyrie, kyrie eleison. 

L’assemblea: 

 

Kyrie, kyrie eleison. 
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GLORIA 

[J. P. Lecot] 

 

 

 

 

L’assemblea: 

Gloria, in excelsis Deo! (x2) 

 

La schola: 

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  

ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre. ℟. 

 

La schola: 

Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:  

nella gloria di Dio Padre. Amen. ℟. 
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Colletta 

 

L’Arcivescovo: 

Preghiamo 

 

O Dio Padre, 

che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, 

e lo Spirito santificatore 

per rivelare agli uomini il mistero ineffabile della tua vita, 

fa’ che nella confessione della vera fede 

riconosciamo la gloria della Trinità 

e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 

 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che e Dio, 

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo 

per tutti i secoli dei secoli. 

℟. Amen.  
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima lettura 

Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso 

 

Dal Libro dell’Esodo                       34, 4b-6.8-9 

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come 

il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. 

Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò 

il nome del Signore. Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il 

Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di 

amore e di fedeltà». 

Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se ho trovato 

grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, 

è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro 

peccato: fa' di noi la tua eredità». 

Parola di Dio. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo responsoriale 

 Il salmista:                          Dn 3, 52-56 

 

 

 A te la lode e la gloria nei secoli. 

 

L’Assemblea ripete: A te la lode e la gloria nei secoli. 
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Il salmista: 

1. Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. ℟. 

  

2. Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso.  

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. ℟. 

  

3. Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi 

e siedi sui cherubini.  

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. ℟. 

 

 

Seconda lettura 

La grazia di Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo. 

 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi    2Cor 13,11-13 

 

Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, 

abbiate gli stessi sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della 

pace sarà con voi. 

Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. 

La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello 

Spirito Santo siano con tutti voi. 

Parola di Dio. 

℟. Rendiamo grazie a Dio.  
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Canto al Vangelo 

 

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone. 

 

Acclamazione al Vangelo            

 

Il cantore:                    cfr. Ap 1,8 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

a Dio, che è, che era e che viene. 

 

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

Vangelo 

Dio ha mandato il Figlio suo  

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

 

 

✠ Dal Vangelo secondo Giovanni          3, 16-18 
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In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 

chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo si salva per mezzo di lui.  

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di 

Dio». 

 

 

 

 
Ha inizio il rito di Ordinazione. 

Gli ordinandi sono invitati dal diacono a presentarsi 

davanti all’Arcivescovo. 

Dopo che il Rettore del Seminario Arcivescovile 

assicura che ne siano degni, l’Arcivescovo li elegge per 

il grado dell’Ordine del Presbiterato. 

Dopo la presentazione e l’elezione, l’Arcivescovo tiene 

l’omelia.  
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LITURGIA DELL’ORDINAZIONE 
 

Dopo la proclamazione del Vangelo ha inizio l’ordinazione 

presbiterale dei diaconi don Santo Federico e don Francesco Vadalà. 

L’Arcivescovo siede alla sede preparata per lui tenendo in capo la 

mitra. 

Tutti rimangono in piedi. 

 

Presentazione ed elezione 

 

Il diacono: 

Si presentino coloro che devono essere ordinati presbiteri: 

 

don Santo Federico della Comunità parrocchiale di San Biagio Vescovo 

e Martire, in Gallico Superiore, Reggio Calabria, Arcidiocesi di Reggio 

Calabria - Bova. 

 

don Francesco Vadalà della Comunità parrocchiale di San Teodoro 

Martire, in Bagaladi, Reggio Calabria, Arcidiocesi di Reggio Calabria 

- Bova. 

 

Gli ordinandi vengono chiamati per nome dal diacono e rispondono: 

Eccomi. 

 

E si avvicinano all’Arcivescovo facendogli la debita riverenza. 
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Quindi il Rettore del Seminario Arcivescovile “Pio XI” dice:  

Reverendissimo Padre, 

la santa Madre Chiesa 

chiede che questi nostri fratelli siano ordinati presbiteri. 

 

L’Arcivescovo lo interroga dicendo: 

Sei certo che ne siano degni? 

 

Il Rettore del Seminario Arcivescovile “Pio XI” risponde: 

Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano 

e secondo il giudizio di coloro 

che ne hanno curato la formazione, 

posso attestare che ne siano degni. 

 

L’Arcivescovo soggiunge: 

Con l’aiuto di Dio 

e di Gesù Cristo nostro Salvatore, 

noi scegliamo questi nostri fratelli 

per l’ordine del presbiterato. 

 

L’assemblea: 

Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Omelia 

 

Silenzio per la riflessione personale.  
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L’Arcivescovo adesso interroga gli Eletti sulla loro 

libera volontà di assumere gli impegni propri del 

ministero che stanno per ricevere. 

Noi invocheremo il Cristo misericordioso e i Santi; 

supplicheremo la salvezza per la Chiesa ed il mondo 

intero, il conforto per tutti gli afflitti. Intercederemo per 

don Santo e don Francesco e per tutti i bisogni del 

popolo santo. 

Gli Eletti, durante le litanie dei Santi, si prostreranno 

sul pavimento in segno di totale umiltà e abbandono alla 

volontà di Dio. 

Successivamente l’Arcivescovo imporrà 

silenziosamente le mani sul capo di don Santo e don 

Francesco. Seguirà la preghiera di ordinazione 

presbiterale. 

Con l’imposizione delle mani e la preghiera di 

ordinazione infatti, l’Arcivescovo trasmetterà su di loro 

lo Spirito Santo ed i cari don Santo e don Francesco 

saranno consacrati: presbiteri della Chiesa del Dio 

Altissimo.  
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Impegni degli eletti 

 

Quindi soltanto gli eletti si alzano in piedi e si pongono davanti 

all’Arcivescovo che li interroga con le seguenti parole: 

 

Figli carissimi, 

prima di ricevere l’Ordine del presbiterato, 

dovete manifestare davanti al popolo di Dio 

la volontà di assumerne gli impegni. 

 

Volete esercitare per tutta la vita 

il ministero sacerdotale nel grado dei presbiteri, 

come fedeli collaboratori dell’ordine dei vescovi 

nel servizio del popolo di Dio, 

sotto la guida dello Spirito Santo? 

 

Tutti gli eletti rispondono insieme, ma al singolare: 

Sì, lo voglio. 

 

L’Arcivescovo: 

Volete adempiere degnamente e sapientemente 

il ministero della parola nella predicazione del Vangelo 

e nell’insegnamento della fede cattolica? 

 

Gli eletti: 

Sì, lo voglio. 
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L’Arcivescovo: 

Volete celebrare con devozione e fedeltà 

i misteri di Cristo 

secondo la tradizione della Chiesa, 

specialmente nel sacrificio eucaristico 

e nel sacramento della riconciliazione, 

a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano? 

 

Gli eletti: 

Sì, lo voglio. 

 

L’Arcivescovo: 

Volete insieme con noi 

implorare la divina misericordia 

per il popolo a voi affidato, 

dedicandovi assiduamente alla preghiera, 

come ha comandato il Signore? 

 

Gli eletti: 

Sì, lo voglio. 

 

L’Arcivescovo: 

Volete essere sempre più strettamente uniti 

a Cristo sommo sacerdote, 

che come vittima pura si è offerto al Padre per noi, 

consacrando voi stessi a Dio insieme con lui 

per la salvezza di tutti gli uomini? 

 

Gli eletti: 

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio. 
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Quindi ciascuno degli eletti si avvicina all’Arcivescovo, si inginocchia 

davanti a lui e pone le proprie mani congiunte in quelle 

dell’Arcivescovo. 

 

L’Arcivescovo: 

Prometti a me e ai miei successori 

filiale rispetto e obbedienza? 

 

L’eletto: 

Sì, lo prometto. 

 

L’Arcivescovo: 

Dio, che ha iniziato in te la sua opera, 

la porti a compimento. 
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Litanie dei santi 

Tutti si alzano. L’Arcivescovo, deposta la mitra, con le mani giunte, 

invita il popolo alla preghiera dicendo: 

Preghiamo, fratelli carissimi, 

Dio Padre onnipotente, 

perché colmi dei suoi doni questi suoi figli,  

che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato. 

 

Gli eletti si prostrano. 

Nelle domeniche e nel Tempo di Pasqua tutti gli altri rimangono in 

piedi. 

 

Il cantore e l’assemblea cantano alternativamente: 

 

 

 

 

San Giovanni Battista,      prega per noi. 

San Giuseppe,       prega per noi. 

Santi patriarchi e profeti,     pregate per noi. 
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Santi Pietro e Paolo,     pregate per noi. 

Sant’Andrea,      prega per noi. 

San Giovanni,      prega per noi. 

Santi apostoli ed evangelisti,    pregate per noi. 

 

Santa Maria Maddalena,    prega per noi. 

Santi discepoli del Signore,    pregate per noi. 

 

Santo Stefano protomartire,     prega per noi.  

Santo Stefano da Nicea,     prega per noi.  

Sant’Ignazio d’Antiochia,     prega per noi.  

San Lorenzo,      prega per noi.  

San Potito,       prega per noi. 

Santi Modestino, Fiorentino e Flaviano,  pregate per noi. 

Sante Perpetua e Felicita,     pregate per noi.  

Sant’Agnese,       prega per noi.  

Santi martiri di Cristo,      pregate per noi. 

 

San Gregorio,       prega per noi.  

Sant’Agostino,       prega per noi.  

Sant’Atanasio,       prega per noi.  

San Basilio,       prega per noi.  

San Martino,       prega per noi. 

San Biagio,       prega per noi. 

San Massimo Confessore,    prega per noi. 

Santi Cirillo e Metodio,    pregate per noi.  

San Leo di Bova,      prega per noi.  

San Benedetto,      prega per noi.  

Sant’Arsenio da Armo,     prega per noi.  

Sant’Elia Speleota,     prega per noi.  

San Bruno,       prega per noi. 

San Francesco d’Assisi,    prega per noi.  

San Domenico,      prega per noi.  

San Francesco di Paola,    prega per noi.  

Sant’Ignazio di Loyola,     prega per noi.  

San Francesco Saverio,     prega per noi.  

San Giovanni Maria Vianney,    prega per noi. 
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San Giovanni Bosco,     prega per noi. 

San Gaetano Catanoso,     prega per noi.  

San Giuseppe Moscati,     prega per noi. 

San Pier Giorgio Frassati,    prega per noi. 

San Giovanni Paolo II,     prega per noi. 

Santa Caterina da Siena,     prega per noi.  

Santa Rita da Cascia,      prega per noi.  

Santa Teresa di Gesù,      prega per noi.  

Santa Teresa di Gesù Bambino,    prega per noi.  

Santa Teresa di Calcutta,     prega per noi.  

Beato Pino Puglisi,     prega per noi. 

Beati Luigi e Maria Beltrame Quattrocchi,  pregate per noi. 

 

Santi e sante di Dio,     pregate per noi. 

 

 

Da ogni male,      salvaci, Signore. 

Da ogni peccato,      salvaci, Signore. 

Dalla morte eterna,     salvaci, Signore. 

Per la tua incarnazione,     salvaci, Signore. 

Per la tua morte e risurrezione,   salvaci, Signore. 

Per il dono dello Spirito Santo,   salvaci, Signore. 

 

 

Conforta e illumina la tua santa Chiesa,  ascoltaci, Signore. 

Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti  

e tutti i ministri del Vangelo,    ascoltaci, Signore. 

Benedici questi tuoi eletti,    ascoltaci, Signore. 

Benedici e santifica questi tuoi eletti,  ascoltaci, Signore. 
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Benedici, santifica e consacra  

questi tuoi eletti,       ascoltaci, Signore. 

Manda nuovi operai nella tua messe,  ascoltaci, Signore. 

Dona al mondo intero la giustizia e la pace,  ascoltaci, Signore. 

Aiuta e conforta tutti coloro  

che sono nella prova e nel dolore,   ascoltaci, Signore. 

Custodisci e conferma nel tuo 

santo servizio, noi 

e tutto il popolo a te consacrato,   ascoltaci, Signore. 

 

 

 

L’Arcivescovo: 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 

effondi la benedizione dello Spirito Santo 

e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli; 

noi li presentiamo a te, Dio di misericordia, 

perché siano consacrati 

e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

℟. Amen. 

  

Il diacono: 

Alzatevi. 

 

Gli eletti si alzano. 
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Imposizione delle mani 

e preghiera di ordinazione 

 

Con l’imposizione delle mani e la preghiera di 

ordinazione viene conferito all’eletto l’Ordine del 

presbiterato. 

 

Ogni eletto si avvicina all’Arcivescovo, che sta in piedi alla sede con la 

mitra in capo, e si inginocchia davanti a lui. 

L’Arcivescovo impone le mani sul capo dell’eletto senza dire nulla. 

 

L’assemblea eucaristica partecipa a questo solenne 

momento con il silenzio orante. 

 

Dopo l’Arcivescovo, i presbiteri concelebranti impongono le mani ai 

singoli eletti; quindi si dispongono intorno all’Arcivescovo fino al 

termine della preghiera di ordinazione. 

L’Arcivescovo: 

Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, 

artefice della dignità umana, 

dispensatore di ogni grazia, 

che fai vivere e sostieni tutte le creature, 

e le guidi in una continua crescita: 

assistici con il tuo aiuto. 

Per formare il popolo sacerdotale 

tu hai disposto in esso diversi ordini, 

con la potenza dello Spirito Santo, 

i ministri del Cristo tuo Figlio. 
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Nell’antica alleanza, 

presero forma e figura 

i vari uffici istituiti per il servizio liturgico. 

 

A Mosè e ad Aronne, 

da te prescelti per reggere e santificare il tuo popolo, 

associasti collaboratori 

che li seguivano nel grado e nella dignità. 

 

Nel cammino dell’esodo 

comunicasti a settanta uomini saggi e prudenti 

lo spirito di Mosè tuo servo, 

perché egli potesse guidare più agevolmente 

con il tuo aiuto il tuo popolo. 

 

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne 

della pienezza sacerdotale del loro padre, 

perché non mancasse mai nella tua tenda 

il servizio sacerdotale previsto dalla legge 

per l’offerta dei sacrifici, 

che erano ombra delle realtà future. 

 

Nella pienezza dei tempi, Padre santo, 

hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù, 

apostolo e pontefice della fede che noi professiamo. 
 

Per opera dello Spirito Santo 

egli si offrì a te, vittima senza macchia, 

e rese partecipi della sua missione 

i suoi apostoli consacrandoli nella verità. 

Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero 



25 

per annunziare e attuare l’opera della salvezza. 

Ora, o Signore, 

vieni in aiuto alla nostra debolezza 

e donaci questi collaboratori 

di cui abbiamo bisogno 

per l’esercizio del sacerdozio apostolico. 

 

Dona, Padre onnipotente, 

a questi tuoi figli 

la dignità del presbiterato. 

Rinnova in loro 

l’effusione del tuo Spirito di santità; 

adempiano fedelmente, o Signore, 

il ministero del secondo grado sacerdotale 

da te ricevuto 

e con il loro esempio guidino tutti 

a un’integra condotta di vita. 

 

Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale, 

perché la parola del Vangelo 

mediante la loro predicazione, 

con la grazia dello Spirito Santo, 

fruttifichi nel cuore degli uomini, 

e raggiunga i confini della terra. 

 

Siano insieme con noi 

fedeli dispensatori dei tuoi misteri, 

perché il tuo popolo sia rinnovato 

con il lavacro di rigenerazione 

e nutrito alla mensa del tuo altare; 

siano riconciliati i peccatori 

e i malati ricevano sollievo. 

Siano uniti a noi, o Signore, 
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nell’implorare la tua misericordia 

per il popolo a loro affidato 

e per il mondo intero. 

 

Così la moltitudine delle genti, 

riunita in Cristo, 

diventi il tuo unico popolo, 

che avrà il compimento nel tuo regno. 

 

Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 
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Avvengono adesso i riti esplicativi. 

 

I neo-presbiteri vengono imposti della stola 

presbiterale e rivestiti della casula, gli abiti liturgici 

propri del grado e del ministero dell’Ordine 

ricevuto; 

l’Arcivescovo ungerà con il sacro crisma don Santo 

e don Francesco, consegnerà loro il pane e il vino e 

scambierà con loro l’abbraccio di pace. 

 

Seguirà la Liturgia Eucaristica. 

 

  



 

28 

Riti esplicativi 

 

Terminata la preghiera di ordinazione tutti siedono. L’Arcivescovo 

riceve la mitra. I presbiteri ritornano al loro posto. 

Gli ordinati si alzano e alcuni presbiteri li aiutano a rivestire la stola 

al modo sacerdotale e la casula. Al momento della vestizione la schola 

esegue il canto “Tu sarai profeta” di M. Frisina 

 

L’Arcivescovo unge con il sacro crisma le palme delle mani di ciascun 

ordinato inginocchiato davanti a lui dicendo: 

 

Il Signore Gesù Cristo, 

che il Padre ha consacrato in Spirito Santo e potenza, 

ti custodisca 

per la santificazione del suo popolo 

e per l’offerta del sacrificio. 

 

L’Arcivescovo, coadiuvato dal diacono, riceve dai fedeli le offerte per 

la celebrazione dell’Eucaristia. Il diacono infonde nel calice il vino con 

un po’ d’acqua e lo presenta, con la patena ed il pane, all’Arcivescovo 

che li mette nelle mani di ciascun ordinato genuflesso davanti a lui, 

dicendo: 

 

Ricevi le offerte del popolo santo 

per il sacrificio eucaristico. 

Renditi conto di ciò che farai, 

imita ciò che celebrerai, 

conforma la tua vita 

al mistero della croce di Cristo Signore. 

 

Poi il diacono porta le offerte all’altare. 
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L’Arcivescovo scambia con ciascun ordinato l’abbraccio di pace. 

La pace sia con te. 

℟. E con il tuo spirito. 

 

Quindi gli ordinati scambiano l’abbraccio di pace con tutti i presbiteri 

presenti. 

QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO 

[M. Frisina] 

 

 

L’assemblea: 

℟: Questo è il mio comandamento 

che vi amiate 

come io ho amato voi, 

come io ho amato voi. 

 

La schola: 

Nessuno ha un amore più grande 

di chi dà la vita per gli amici. 

Voi siete miei amici 

se farete ciò che vi dirò ℟. 

 

Il servo non sa ancora amare, 

ma io v'ho chiamato miei amici. 

Rimanete nel mio amore 

ed amate il Padre come me ℟. 

Io pregherò il Padre per voi 

e darà a voi il Consolatore, 

che rimanga sempre in voi 

e vi guidi nella carità. ℟. 

 

Al termine si recita il Credo.  
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LITURGIA EUCARISTICA 

 

Canto d’offertorio 

 

SEGNO D’UNITÀ 

[A. Parisi] 

 

 

 

 
L’assemblea: 

℟. Il tuo Corpo, o Signore, 

sacramento è dell'Amore; 

per noi è segno di unità, 

è legame di carità. 

Per noi è segno di unità, 

è legame di carità. 

La schola: 

1. In un mondo affamato 

il tuo Corpo ci hai donato;  

della tua bontà è segno, 

della Vita per noi pegno. ℟. 

 

2. Il peccato ci divide, 

alimenta in noi la lite; 

il tuo Spirito ci dona quell'Amor 

che il cuor rinnova. ℟. 

3. Nelle nostre divisioni 

la tua pace a noi doni; 

il fratello accogliamo, 
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nella Luce noi viviamo. ℟. 

 

4. I tuoi doni a te offriamo, 

te in dono riceviamo; 

innalziamo i nostri canti 

all'Amor che ci fa santi. ℟.

 

L’Arcivescovo: 

Pregate, fratelli e sorelle,  

perché il mio e vostro sacrificio  

sia gradito a Dio Padre onnipotente. 

 

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 

A lode e gloria del suo nome, 

per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 

 

Sulle offerte 

 

L’Arcivescovo: 

Santifica, Signore nostro Dio, 

i doni del nostro servizio sacerdotale 

sui quali invochiamo il tuo nome, 

e per questo sacrificio 

fa’ di noi un’offerta perenne a te gradita. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

℟. Amen.  
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PREGHIERA EUCARISTICA 

 

Prefazio 

Il mistero della Santissima Trinità 

 

L’Arcivescovo: 

Il Signore sia con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

In alto i nostri cuori 

℟. Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  

℟. È cosa buona e giusta. 

 

E veramente cosa buona e giusta, 

nostro dovere e fonte di salvezza, * 

rendere grazie sempre e in ogni luogo * 

a te, Signore, Padre santo, + 

Dio onnipotente ed eterno. ** 

 

Con il tuo Figlio unigenito e con lo Spirito Santo * 

sei un solo Dio, un solo Signore, * 

non nell’unità di una sola persona, + 

ma nella Trinità di una sola sostanza. ** 

 

Quanto hai rivelato della tua gloria, noi lo crediamo, * 

e con la stessa fede, senza differenze, 

lo affermiamo del tuo Figlio + 

e dello Spirito Santo. ** 

 

E nel proclamare te Dio vero ed eterno, * 

noi adoriamo la Trinità delle persone, * 

l’unita della natura, + 

l’uguaglianza nella maestà divina. ** 
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Gli Angeli e gli Arcangeli, 

i Cherubini e i Serafini * 

non cessano di esaltarti + 

uniti nella stessa lode: ** 

  

SANCTUS 

[J. Botor] 

 

La schola: 

Sanctus, sanctus, sanctus 

Dominus Deus sabaoth 

pleni sunt caeli et terra gloria tua. 

 

L’assemblea: 

Hosanna in excelsis, Hosanna in excelsis, Hosanna, Hosanna, Hosanna (x2) 

 

 

 

La schola: 

Benedictus  qui venit in nomine Domini. 

Qui venit, qui venit in nomine Domini. 

 

L’assemblea: 

Hosanna in excelsis, Hosanna in excelsis, Hosanna, Hosanna, Hosanna (x2) 
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Canone romano 

 

L’Arcivescovo, con le braccia allargate, dice: 

Padre clementissimo, 

noi ti supplichiamo e ti chiediamo 

per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

 

congiunge le mani e dice: 

di accettare 

traccia un unico segno di croce sul pane e sul calice, dicendo: 

e benedire ✠ questi doni, 

queste offerte, questo sacrificio puro e santo. 

 

Allargando le braccia, continua: 

Noi te l’offriamo anzitutto 

per la tua Chiesa santa e cattolica, 

perché tu le dia pace, 

la protegga, la raduni 

e la governi su tutta la terra, 

in unione con il tuo servo il nostro Papa Leone,  

con me indegno tuo servo 

e con tutti quelli che custodiscono 

la fede cattolica, trasmessa dagli Apostoli. 

 

INTERCESSIONE PER I VIVI 

Il primo concelebrante: 

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli. 

Congiunge le mani e prega brevemente per quelli che vuole ricordare. 

 

Poi, con le braccia allargate continua: 
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Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti, 

dei quali conosci la fede e la devozione: per loro ti offriamo 

e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode,  

e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, 

per ottenere a sé e ai loro cari 

redenzione, sicurezza di vita e salute. 

 

MEMORIA DEI SANTI 

Il secondo concelebrante: 

In comunione con tutta la Chiesa, 

ricordiamo e veneriamo anzitutto 

la gloriosa e sempre vergine Maria, 

Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, san Giuseppe, suo sposo, 

i tuoi santi apostoli e martiri:  

Pietro e Paolo, Andrea,  

[Giacomo, Giovanni, 

Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo, 

Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 

Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono,  

Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano] 

e tutti i tuoi santi; 

per i loro meriti e le loro preghiere  

donaci sempre aiuto e protezione. 

 

L’Arcivescovo, con le braccia allargate, prosegue: 

Accetta con benevolenza, o Signore,  

questa offerta che ti presentiamo 

noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 

te l’offriamo anche per i nostri fratelli Francesco e Santo, 

oggi ordinati presbiteri della tua Chiesa: 

fa’ che siano fedeli dispensatori dei santi misteri 

per l’edificazione del tuo regno. 

 

Congiunge le mani. 
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L’Arcivescovo tenendo le mani stese sulle offerte, dice: 

[tutti i Concelebranti fanno lo stesso con voce sommessa] 

Santifica, o Dio, questa offerta 

con la potenza della tua benedizione,  

e degnati di accettarla a nostro favore,  

in sacrificio spirituale e perfetto,  

perché diventi per noi il corpo e il sangue del tuo amatissimo Figlio, 

il Signore nostro Gesù Cristo. 

 

Congiunge le mani. 

 

Nelle formule seguenti, le parole del Signore si pronuncino con voce 

chiara e distinta, come è richiesto dalla loro natura. I concelebranti 

tengono le mani giunte. 

 

La vigilia della sua passione, 

prende il pane e, tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue: 

egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 

alza gli occhi, 

e alzando gli occhi al cielo 

a te, Dio Padre suo onnipotente, 

rese grazie con la preghiera di benedizione, 

spezzò il pane, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

si inchina leggermente, 

[Tutti i Concelebranti recitano la formula alle parole del Signore con 

la mano destra stesa verso il pane e il calice, se ciò sembra opportuno; 

alla loro presentazione i concelebranti sollevano lo sguardo verso 

l’ostia consacrata e il calice, poi si inchinano profondamente]. 
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Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi. 

 
L’Arcivescovo presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla 

patena e genuflette in adorazione. 

L’Arcivescovo prosegue [i concelebranti recitano la formula a mani 

giunte]: 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prende il calice e, tenendolo leggermente sollevato sull’altare, 

prosegue: 

prese nelle sue mani sante e venerabili  

questo glorioso calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

si inchina leggermente, 

Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue  

per la nuova ed eterna alleanza,  

versato per voi e per tutti  

in remissione dei peccati.  

 

Fate questo in memoria di me. 
 

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in 

adorazione. 
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L’Arcivescovo e i concelebranti, con le braccia allargate: 

In questo sacrificio, o Padre, 

noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 

celebriamo il memoriale 

della beata passione, 

della risurrezione dai morti 

e della gloriosa ascensione al cielo 

del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 

e offriamo alla tua maestà divina, 

tra i doni che ci hai dato, 

la vittima pura, santa e immacolata,  

pane santo della vita eterna,  

calice dell’eterna salvezza. 

 

Volgi sulla nostra offerta 

il tuo sguardo sereno e benigno,  

come hai voluto accettare  

i doni di Abele, il giusto, 

il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 

e l’oblazione pura e santa 

di Melchisedek, tuo sommo sacerdote. 
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[Ti supplichiamo, Dio onnipotente: tutti i Concelebranti stanno 

inchinati e a mani giunte fino alle parole perché su tutti noi che 

partecipiamo di questo altare; poi, eretti, i Concelebranti fanno il 

segno di croce alle parole scenda la pienezza di ogni grazia e 

benedizione del cielo.] 

L’Arcivescovo si inchina e a mani giunte dice: 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: fa’ che questa offerta, 

per le mani del tuo angelo santo,  

sia portata sull’altare del cielo  

davanti alla tua maestà divina, 

perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 

comunicando al santo mistero 

del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 

in posizione eretta, facendosi il segno della croce, dice: 

scenda la pienezza di ogni grazia 

e benedizione del cielo. 

 

Congiunge le mani. 

 

INTERCESSIONE PER I DEFUNTI 

Il terzo concelebrante, con le braccia allargate, dice: 

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, 

che ci hanno preceduto con il segno della fede 

e dormono il sonno della pace. 

Congiunge le mani e prega brevemente per quelli che vuole ricordare. 

Poi, con le braccia allargate, prosegue: 

Dona loro, Signore, 

e a tutti quelli che riposano in Cristo,  

la beatitudine, la luce e la pace. 
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Congiunge le mani. 

 

Il quarto concelebrante, con la destra si batte il petto, mentre dice:  

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,  

e con le braccia allargate, prosegue: 

ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, concedi, o Signore, 

di aver parte nella comunità 

dei tuoi santi apostoli e martiri: 

Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 

[Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, 

Felicita, Perpetua, Agata, Lucia,  

Agnese, Cecilia, Anastasia] 

e tutti i tuoi santi; 

ammettici a godere della loro sorte beata 

non per i nostri meriti, 

ma per la ricchezza del tuo perdono. 

 

L’Arcivescovo congiunge le mani e prosegue:  

Per Cristo Signore nostro, 

tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 

fai vivere, benedici 

e doni al mondo ogni bene.  
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L’Arcivescovo e i concelebranti: 

 

 

L’Assemblea: 
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RITI DI COMUNIONE 

L’Arcivescovo: 

Obbedienti alla parola del Salvatore  

e formati al suo divino insegnamento  

osiamo dire: 
 

L’Arcivescovo e l’assemblea: 

 

L’Arcivescovo: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 



43 

L’Assemblea: 

 

L’Arcivescovo: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

℟. Amen. 

 

L’Arcivescovo: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

℟. E con il tuo spirito. 

Il diacono: 

Nello Spirito del Cristo risorto, 

scambiatevi il dono della pace. 

 

I presenti si scambiano un segno di pace. 

L’Arcivescovo spezza l’Ostia consacrata. 
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AGNUS DEI 

[J. Botor] 

La schola: 

Agnus Dei, 

qui tollis peccata mundi: 

 

L’assemblea: 

Miserere nobis, miserere nobis. 

 

La schola: 

Agnus Dei, 

qui tollis peccata mundi: 

 

L’assemblea: 

Miserere nobis, miserere nobis. 

 

La schola: 

Agnus Dei, 

qui tollis peccata mundi: 

 

L’assemblea: 

Dona nobis pacem, dona nobis pacem (x2) 
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L’Arcivescovo: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

 

L’Arcivescovo e l’assemblea: 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola 

e io sarò salvato. 

 

 

Canto alla comunione 

 

TI CERCO SIGNORE, MIA SPERANZA 

[F. Massimillo] 

 

 

 

 

L’assemblea: 

℟: Ti cerco, Signore, mia speranza, 

mia forza e giustizia, 

buon pastore, mia guida e salvezza, 

mio Signore e mio Dio! 
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La schola: 

 

1. Il Signore è mia luce e salvezza, 

di chi avrò timore? 

Il Signore è mia difesa, 

di chi avrò paura.  ℟. 

 

 

2. Una cosa ho chiesto al Signore: 

abitare con Lui 

per gustare il suo amore, 

ammirare il suo santuario. ℟

 

3. Il tuo volto, Signore, io cerco 

non nascondermi il tuo volto, 

io spero nel tuo amore, 

nella tua misericordia. ℟. 

 

 

LO SPIRITO DEL SIGNORE È SU DI ME 

[M. Frisina] 
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L’assemblea: 

Lo spirito del Signore è su di me 

Lo spirito con l'unzione mi ha consacrato 

Lo spirito mi ha mandato ad annunziare ai poveri 

Un lieto messaggio di salvezza 

 

La schola: 

1. Lo Spirito di sapienza  

è su di me 

Per essere luce e guida  

sul mio cammino 

Mi dona un linguaggio nuovo 

Per annunziare agli uomini 

La tua parola di salvezza. ℟. 

 

2. Lo Spirito di fortezza  

è su di me 

Per testimoniare al mondo  

la sua parola 

Mi dona il suo coraggio 

Per annunciare al mondo 

L'avvento glorioso del tuo regno. ℟. 

 

3. Lo Spirito dell'amore è su di me 

Perché possa dare al mondo la mia vita 

Mi dona la sua forza 

Per consolare i poveri 

Per farmi strumento di salvezza. ℟. 
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CHIESA DEL RISORTO 

[M. Frisina] 

 

1. 1. Chiesa che nasci dalla Croce, 

dal fianco aperto del Signore, 

dal nuovo Adamo sei plasmata, 

sposa di grazia nella santità. 

Chiesa che vivi della Pasqua, 

sei dallo Spirito redenta, 

vivificata dall’amore, 

resa feconda nella carità. ℟. 

 

2. Chiesa che annunci il Vangelo, 

sei testimone di speranza  

con la Parola del Dio vivo,  

in mezzo al mondo nella verità. 

Chiesa che vivi nella fede, 

rigenerata dalla grazia, 

stirpe regale, gente santa, 

sei per il mondo segno di unità. ℟ 

 

3. Chiesa fondata nell’amore, 

sei tempio santo del Signore, 

edificata dai tuoi santi 

tu sei speranza dell’umanità. 

Chiesa mandata per il mondo 

ad annunciare la salvezza, 

porti la grazia ad ogni uomo 

e lo conduci alla santità. ℟. 

 

4. Chiesa in cammino verso Cristo 

nella speranza e nella fede, 

tu sfidi il mondo con l’amore, 

tu vinci il male con la verità. 

Canta con gioia il tuo Creatore, 

loda per sempre la sua grazia, 

tu dallo Spirito redenta 

sposa di Cristo nella carità. ℟. 

 

 

℟: Dal crocifisso risorto nasce la speranza, 

dalle sue piaghe la salvezza. 

Nella sua luce noi cammineremo, 

Chiesa redenta dal suo amore. 
 

Silenzio per la preghiera personale  
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Dopo la comunione 

 

L’Arcivescovo: 

Preghiamo. 

Signore Dio nostro, 

la comunione al tuo sacramento 

e la professione della nostra fede in te, 

unico Dio in tre persone, 

siano per noi pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

℟. Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 

 

L’Arcivescovo: 

Il Signore sia con voi 

℟. E con il tuo spirito. 

 

Il diacono: 

Inchinatevi per la benedizione. 

 

L’Arcivescovo: 

Dio, che veglia sempre sulla Chiesa 

istituita dal suo Figlio, 

vi guidi e vi protegga con la grazia dello Spirito, 

perché possiate adempiere generosamente 

la vostra missione di presbiteri.    

℟. Amen. 

 

Egli vi renda nel mondo 

servi e testimoni della sua verità e del suo amore 

e fedeli ministri di riconciliazione.   

℟. Amen. 

 

Faccia di voi dei veri pastori 

che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti, 

perché crescano sempre più 

nell’unità del corpo di Cristo.    

℟. Amen. 
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E su voi tutti qui presenti, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre ✠ e Figlio ✠ e Spirito ✠ Santo. 

℟. Amen. 

 

Il diacono: 

Portate a tutti la gioia del Signore risorto, andate in pace. 

℟. Rendiamo grazie a Dio. 

 

Canto finale 

CANTO DEL MAGNIFICAT 

[M. Frisina] 

 

 

 

L’assemblea: 

L’anima mia magnifica, magnifica il Signore 

e il mio Spirito esulta in Dio mio Salvatore. 

 

La schola: 

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva 

tutte le generazioni mi chiameranno beata! 

 

L’assemblea: 

Cose grandiose ha compiuto in me l’Onnipotente 

cose grandi ha compiuto colui il cui nome è Santo. 
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La schola: 

D’età in età è la sua misericordia, 

la sua misericordia si estende su chi lo teme. 

 

L’assemblea: 

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio 

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore. 

 

La schola: 

Ha rovesciato i potenti dai loro troni, 

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili. 

 

L’assemblea: 

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni 

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

La schola: 

Egli ha sollevato Israele, il suo servo 

ricordandosi della sua grande misericordia. 

 

L’assemblea: 

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri, 

la promessa ad Abramo e alla sua discendenza. 

 

La schola: 

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza 

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo. 

 

L’assemblea: 

 

Amen, alleluia. Amen, alleluia! 
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